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PARTE I.
Atti inseriti nell; Raccolta ufficiale delle Isggi e dei dooreti del Regno d'Italia

NONHARIO - REGIO DECRETO 7 aprile 1921, n. 760, che eatende al corpo della Regia guardia di gaanza nella Cirensica k

nornte relative al trattamento degli ufgeiali, sottuffeciali e railitari di trtoppa del corpo stesso, in servizio nella Tripolitanisi
REGIO DECRETO 8 maggio 192f, n. 769, c1te estende ai territori dette nuove Provincie la legge $8 luglio 1917, n. 1143, ed i regola-

nemti relŒtivi, per la proterione e l'assistenza degli orfani di guerra.
RESK) DECRETO 12 maggio 1921, n. 770, cite estende al territori della Yenezia Giu'iŒ e della Venezia Tridentirea le disposition

clyenti nel Regno circa l'imposta genera2e sul consumo del t:ino.
REGIO DE0RETO 9 giugno 1991, n. 770, cite introduce variazioni nello stato di previsione della spesa del Ministero della gittatizia

e degli affari di culto, per l'esercisio ßnanziario 1920-921.
RFAT DE3RETI nn. 731, 735, 740, 750, 752, 758, 758 e 771 riflettenti: 'applicazione di tassa di soggiorno, modificazione di regolamento

e di statuto, erezione in Erite inorale e riordinamento di R. scuola professionale.

Regio decreto 7 aprile 1921, n. 760, che estende al corpo
della R. ÿ«ardia di finanza n¢lla Cirenaica, le
normé roldtide al trattamento degli ufficiali, sol-
tugiciali e militari di truppa del corpo stesso, in
urvicio nella Tripolitania.

VITTORIO EMANUELE III

ger Brarla di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALla

Vista la legge 6 Inglio 1912, n. 749 ;

Visti i nostri decreti 5 novembre 1911, n. 1247, con-
vertito nella legge 25 febbraio 1912, n. 83; 20 novem-
bre 1919, n. 1805; 22 gennaio 1914, n. 147, o anches-

sive modificazioni;
Visti i Regl dooreti 23 agosto 1914, n. 1000, e 11

agosto 1920, n. iiB3;

Sentito il Consiglio dei ministri;

Su proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per le colonie, di concerto coi ministri per le finanze
e per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. i.

La norme relative al trattamento degli nificiali, sot-
tumoiali e mUitari di truppa del oorpo della R. guar-
dia di finanza in servizio nella Tripolitania, ivi com-
prese quelle riguardanti 11 caro-viveri, sono esteso al
personale dello stesso coty ohe presta servizio in

Cirenaica, con effetto dal i" geansio 1920 per gli niß-
clali ed al 10 marzo 1921 per) sottufficiali e militari
di truppa, salvo le diverse posteitori decorrenze per



808

Je indennità caro-viveri stalfilite noidedret! ehe le enn- ' Oidiniamo che il presente decreto, munito aél'aigillâ
e4Åoito dalloitato, sia insert nillayacc61ta ufliciale dêlle leggi
§ Réstaafegmo; in e,uanto applicabile, ecol pel pergou o dei dâcreti del Regno d'Ifalia mandapdo à chiáfique
nale ilí^àerÁÎàio nÃlla Tribölitatilä,'oonie per giielÌoin spotti ai osservarlo e di farlo'osservare.'
s4tvizio nella Cirenaica, 11 ternopomma delle _disposi° - Dato a Roma, addl 7 aprile 1981.
zioni transitorie del decreto Realel.22 ,gonnaio 1914,
n, 147,Jiprodotto nell'art. 16,dol.decreto Reale f*,ot- VITTORIO E11ANTJff E.
tobre 1914, n. 1171. G1ourr1 - Rossi - BONOMI - FAcyA.

Art. 2.
.

Visto: n guardastguu: n:n.

Agli ufneinli della R. gliardia.di finanza:che si tro-
vano a-prestare servizio in'Girenaica alla data di pub -
blicazione del presente dooreto, n'on è dovuta Pinden-
n à di egu paggiamento di.'cui all'art. 12, lett. b), del
R. deárgto 22 gennaio fÕië,^n.'IJ7, ina-soltânto la3dit-
ferebati' fra l'indennità sicssa e nella -di entrata in

pampag,na perçepita per la loro destinazione ,in co-
lonia.

Artl3;

Ai sottuficiali e militari di truppa della R, guard°a
di finanza in servizio nella Tripolitania e nella Cire-
naica sono estese, in quanto applicábili, le disposizio-
ni delÍ rg (n. 4, 10 tere .¶ X),1), del decretoRoale2
22 giugno 1920, i 903, con la decorrenza stabi jia,
dallo stesso decreto, pel personale della Tripolitania,
e con decorrenza dal 10 2narza 1921, pel per sonalo
della Oitenaica.

Art. 4.

I nottufficiali e militari di truppa della Regia guar-
dia di finanza da destinare in Tripolitania e in Cire-
naica debbono essera calibi o vedovi senza prole.
Ensi assumono 1°obbligo di servizio in colonia di tre

anni, se destinati a loro domanda, e po,ssono ottenere
di essere, in seguito, annusImonte riconfermati. Il pe-
riodo d'obbligo di servizio decorra dalla data di ime
barco per la colonia pel nuovi cÍest!À î; por quelli
che giâ si trovino in Tripolitania ed in Cirenaica il
tempo ininterrottamer to trascorso in colonia va dom-
putato agli effetti del detto periodo d'chbligo dd oven-
toelmente delle riconforme in servizio.

Art. 5.

In quanto non sia diversamente stabilito dal pre-
sente decreto o dal'e altre.disposizioni che regolóno il
trattamento del personale della R. guardia, di finanza
in servizio nella Tripolitania e nella Cirenaica conti-
nuano ad essere applicabili al yiersonale¡ àtosso le
norme contenute nena leggi sull'ordinamento del

corpo.

Art. 6.

Itesta abrogata ogni disposizione contraria a quel'e
contenute nel presente decreto.

Regio decreto 8 maggio 1921, n. 769, che estende at
territori delle nuovo Ërçoinciâ la legge187uglio
1917, n.il43, ed i regolamøntirolativi, par,lapro-
to.ione e l'assis niia degli orfani gi gugrra.

VITTORio ESAKUELE III

per grax:a di Dio e per soluutà della- liazione
RS D'ITALIA

Visti pli articoli 4 della Iègge 26 settembra 1920,
n. 1352, o 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
.

Visti 11 decreto Luogotenenziale 13 aprile 1919, nu-
mero 533, ed i Nostri decreti 30 settembre 1920, a 1380,
21novembre 1920, n, ,1741, e 2 gennaio 1921, n.-17;
Sentito il Comitato trailonale per la proteziono.ed

assistenza deg'i orfani di guerra .

Udito 11 Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del presidente del Consiglio dei mi-

nistri, ministro dell'interno, di conceito cól ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal f* mitggio 1921, con le modalità
appresso indicate, sono pstesi ai territori delle nuove
Provincie annessa in virtil delle leggi 26 settembre
1920, n. 1322 e 19 dicembre 1920, n. 1778 :

1° In legge 18 luglio 1917, n. 1143, per la prote-
zione o l'assistenza degli orfani di guerra;
Agli efetti dell'assistenza la minore età degli orfani

di guerra appartenenti ai dotti territòri cessa, in ogni
caso, al compimento dogli anlit ventuno;

2° il regolamento goùerale esecutivo approvato con
decreto Luogotenenziale 30 giugno 1918, n. 1044, mo-
dificato coi decreti Luogotenenziali 23 febGio 1919,
n. 413, e 8 lugno 1919, 11. 1395;

3° il regolamento speciale approvato con decreto
Luogotenen¿lale 30 giugno 1918, n. 1003.

Art. 8.

Fino a quando non saranito definitivamente stabi-
lite lo circoscrizioni amministrative dei territori ansi-
detti, le attribuzioni che hanno nel Regno i Comitati
provinciali, di cui all'art. 9 de!IR citata legge, saragno
esercitate da CommiEsloni regionali per la Venezia
Trldentina, per la Venezia Clulla e pel territorio di
Zara ed isole dipendenti.
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Art. 3. Art 1.

Le Commissioni per la Venezia Tridentina e per la
Venezfa Giulia, aventi rispettiva sede a Trento ed a
Triesto saranno formate dalla Presidenza e dai mem-
bri delle seconde sottocommissioni cho nelle sedi me-
desimo attualmente funzionano in base alle nomine
fatte in applicazione del decreto Luogotenenziale 13
aprile 1919, n. 563.
Alla sostituzione degli attuali componenti, quando

sia necessario, provvederA il commissario ge'nerale ci-
VIIe previo accordo col Ministero dell'interno.

Art. '4.

La Commissione avente sede a Zara sarà presieduta
dal commissario civile e formata di olomenti locali, a
scelta del commissario medesimo, previo accordo del
Ministero dell'interno.

Art. 5.

Le particolari norma della legge e dei regolamenti
sugli orfani di guerra che hanno riferimento ad altre
leggi del Regno non ancora estesa ai detti territori si
applicheranno in quanto la Jegislazione in vigore nei
ter:itori medesimi ne renda possibilo fattuazione.
In caso diverso le Commissioni continueranno ad

uniformarsi alle norme provvisorie prese:itte per l'ese-
cuzione del decreio Luogotenenziale 13 aprile 1919,
n. 568.

Ordni•mn ohe il presente decretó, munito del siglUodelloßtato,sia insertonella raccolta uffleiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqueopetti di osservarlo e di farlo caservare.
Dato asRoma, addì 8 maggio 1921.

VITTORIO EMANUELE.

GrouTri - Bosom.
Visto, Il guardasigilli : FERA.

Regio decreto 12 maggio 1921, n. 770, che estende ai
territori della Venezia Giulia e della Venezia Tri-
dentina le disposizioni vigenti nel Regno circa
l'imposta generale sul consumo del vino.

VITTORIO EMANUELE III
per grasta di Dio o per voloath d6Ua Nazione

ItE D' ITALIA

Visti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, n. I322,
l'art. 3 della leggo 19 dicembre 1920, n. 1778 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del pro3idente del Consiglio dei mi-
dri, segretario di Stato por i interno, di concerto col
Histro deno finanzo;
\bbiamo decretato e dooretiamo .

I vini di qualsiasi qualità, Is uve e i mostí prodotti
nel territori deFa Venezia Adriatica e della Venezia

Tridentiaa, se vengono introdotti entro i vecchi con-
fini del Regno sono soggetti al pagamento dell'impo-
sta generale sul consumo del vino, stabilita a fa vore
dello Stato con i RR decreti·1egge 2 settembre 1919,
n. 1635, 5 giugno 1920, n, 820 e 18 agosto 1920, n. 1183,
moclificati con l'art. 9 della legge 27 febbraio iB21, nu-
mero 145.

Art. 2. .

I pro:lotti accennati nelP articolo precedente, ove
vengano con qualunque mezzo, importati entro i vec .
chi conflui del (Regno, devono essere secompagnati
di bolletta di circolazione da cui risulti il pagamento
dell'imposta.

Art. 3.

Ogni contravvenzione alle disposizioni del presente
decreto sarà punita con la multa dal doppio al deca-
plo dell'imposta non pagata.

Art 4.

Il presente decreto entra in vigore dal giorno della
saa pubblicazione nella Ga:zetta uhîcia:e' del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del afgillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farjo osservare.

Dato a Roma, addl 12 maggio 1921.
VITTORIO EMANUELE,

GIOLirti - FACTA.

Visto, il guardasigilli: Fim1.

Regio decreto 0 giugno 1921, n. 770, che introduce va-
riationi nello stato di precisione della spesa del
Ministero della giustizia e degli affari di culto,
per l'esercizio finanziario 1920-921.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 29 dicembre 1920, n. 1820;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello della giustizia ;
Abbiamo decretato e decretismo :

Nello stato di previsione della spesa del Ministero
della giustizia e degli affari di culto per l'esercizio
finanziario 1920-921 sono introdotte le variazioni di
cui all'unita tabella, flrmata d'ordine Nostro, dai mi-
nistri proponenti.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge
.

e andra in vigore .dal
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giorno stesso, della sua pubblicazione nella Gassette
ufßciale del Regno.
Ordimamo che 11 presente decreto munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 giugno 1921.

VITTORIO EMANUELE.

Glourrr -- FERA - BONOMI.

, R guardasigmi : FZaA,

TABELLA di maggiori assegnaziotR di stanziatilento su taluni capi.
toli dello stato di provisione della speaa del Ministero della

giustizia e degli affari di oulto per l'eseraizio finanziario 1920-
1921.

day. n. 2. Spese d'alliofo e di manutenziono lo-
oall,eec. ................ 150,000-

Cap. n. 4. Assegni ed ,indennità di missione per
addetti ai Gaþinetti. . . · · · · · . . . . 5,000 -

Cap. n. 5. Indennità di t;asferta, di tramutamento,
eco. .... ............... 50,000--

Cap. n. 7: Indemnità per incarichi eventuali e studi
diversi,ecc................ 8,000-.

Cap. n. 8. Indennità ai componenti 11 Consiglio su-
perioredlmaglstratura, della Corte suprama
disciplinare, ecc. . . . . . . · · · · · · · 190,000 -

Cap. n. 10. Compensi por lavori e servizi straordi-
aari.,.................. 50,000-

OsP. n. ll. Sussidi al personale in attivita di ser-
vizio................° .. 58,000-

Cap, n. 22. Indegnità di tramatamento, di supplenza
e di missione al personale giudiziario . . . 1,300,('00 -

Cap. n. 23. Magistrature gializiarie e Tribunale
delle acque pubbliehe. Spose d'uffleio . . . 100,000 ---

Cap. n. 25. Acquisto mobili, manutenzione e ripara-
razione di locali e mobili per gli ufflei giu-
diziari . . . . . . . . . . . . . 250,000 -

Cap. n. 58. Rimborso di sposa di viairgio ai mag -

strati destinati agli ufBoi di Avezzano, ecc. 5,000 -

2,856,000 -

Visto, d'ordino di Sua Maestå 11 Re :
13 ministro del tesoro

BONOMl.

Il afaittro delig giustirface degli affari di culta
FEILA.

I,sa raccolta ugoiale"dello leggi e det deorott
del Regno contiene in aunto i seguentd
dooreti:

N. 784. Regio decreto 14 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dellinterno, presidente del
Consiglio dei ministri, si autorizza il comune di

Vanzone S. Carlo (Novara) ad applicare la tassa

di soggiorno e se ne omologa il regolamento re-
lativo.

N. 735. Begio decreto 14 aprile 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell interno, presidente del
Consiglio dei ministri, viene omologata la modiff-

cazio,ne dell art. 5 del regolamento per Itapplica-
ziene della tassa di soggiorno nel comune di Riva
Valdobbia (Novara)

N. 719. Begio decreto 15 maggio 1921, col quale, sulla
proposta dal ministro-dell'agricoltura, vengono ap•
portate mo:lificazioni al regolamanto per il servizio
dei depasiti a risparmio della Cassa agraria di

Pergola.
N. 150. B gio decreto 19 maggio 1921, col quale, sulla

proposta del min'stro per l'industria e il commer-

cio, vengono apportate modificazioni allo statuto
crianico del Monte di Pietà di Livorno.

N. 759. Begio decreto Si aprile 1921, col quale, sulla pro-
posta del ministro per l'industria o il commercio,
l'Istituto autonomo per le case popolari di Schio
viene eretto in Ente morale, e ne è approvato lo
sta uta organsico relativo.

N. 753. Reglo decreto 28 aprile 10'!I, col quale, sulla

proposta del ministro dell'industria e commercio,
l'Istituto autonomo per le case popolari di Reggio
Emilia, viene eretto in Ente morale e ne ò ap-

provato lo statÊto organico relitÏvo.
N. 7õs. Ragio decreto 15 maggio 1921, col quale, sulla

proposta del ministro por l'industria ed il com-

mercio, vengono modificati gli articali 2 e 8 del
R. decreta 4 settembre 1919, n. 1773, concernente
il riordinamento della R. scuola professionale
« Ercole Rosa », in San Beverino Marchel

N. 771. Regio decreto 19 maggio 1921, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del

Consiglio dei ministri, il comune di Viggitt (Como)
vielfe autorizzato ad applicare la tassa di sog-

giorno e ne omologa il regolamento relativo.


